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ART. 147  (Organizzazione territoriale del 
servizio idrico integrato)
• 1.  I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti territoriali ottimali definiti dalle regioni in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36. Le 

regioni che non hanno individuato gli enti di governo dell'ambito provvedono, con delibera, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2014. 
Decorso inutilmente tale termine si applica l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Gli enti locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale 
partecipano obbligatoriamente all'ente di governo dell'ambito, individuato dalla competente regione per ciascun ambito territoriale ottimale, al quale 
è trasferito l'esercizio delle competenze ad essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi compresa la programmazione delle 
infrastrutture idriche di cui all'articolo 143, comma 1.

• 1-bis.  Qualora gli enti locali non aderiscano agli enti di governo dell'ambito individuati ai sensi del comma 1 entro il termine fissato dalle regioni e 
dalle province autonome e, comunque, non oltre sessanta giorni dalla delibera di individuazione, il Presidente della regione esercita, previa diffida 
all'ente locale ad adempiere entro ulteriori trenta giorni, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese a carico dell'ente inadempiente. Si applica 
quanto previsto dagli ultimi due periodi dell'articolo 172, comma 4. 

• 2.  Le regioni possono modificare le delimitazioni degli ambiti territoriali ottimali per migliorare la gestione del servizio idrico integrato, assicurandone 
comunque lo svolgimento secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto, in particolare, dei seguenti principi:

• a)  unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini idrografici contigui, tenuto conto dei piani di bacino, nonché della localizzazione delle risorse e dei loro vincoli 
di destinazione, anche derivanti da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati; 

• b)  unicità della gestione;

• c)  adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri fisici, demografici, tecnici.

• 2-bis.  Qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero territorio regionale, ove si renda necessario al fine di conseguire una maggiore 
efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio all'utenza, è consentito l'affidamento del servizio idrico integrato in ambiti territoriali 
comunque non inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città metropolitane. Sono fatte salve:

• a)  le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148; 

• b)  le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano contestualmente le seguenti caratteristiche: approvvigionamento idrico da fonti 
qualitativamente pregiate; sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni paesaggistici ai sensi del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia delle gestioni 
in forma autonoma di cui alla lettera b), l'ente di governo d'ambito territorialmente competente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti requisiti.

• 3.  Le regioni, sentite le province, stabiliscono norme integrative per il controllo degli scarichi degli insediamenti civili e produttivi allacciati alle 
pubbliche fognature, per la funzionalità degli impianti di pretrattamento e per il rispetto dei limiti e delle prescrizioni previsti dalle relative 
autorizzazioni.



Requisiti seconda eccezione: art. 147 c. 2bis 
lett b)
• 1) approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate;

• 2) sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero 
in siti individuati come beni paesaggistici;

• 3) utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico.

• Ai fini della salvaguardia delle gestioni in forma autonoma di cui alla 
lettera b), l'ente di governo d'ambito territorialmente competente 
provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti requisiti.



ATERSIR: primo caso di disciplina dell’art. 147, 
comma 2-bis, lettera b

• Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 69 del 12 dicembre 2016

• Linee guida per l’accertamento dell'esistenza dei requisiti previsti ai 
fini della salvaguardia delle gestioni in forma autonoma di cui all’art. 
147, comma 2-bis, lettera b) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152

• Tiene conto:

• Parere del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (prot. 0007069 del 18/04/2016) inerente l’interpretazione 
dell’art. 147, comma 2-bis



Linee guida Atersir (Del. C.AMB. 69/2016): Ambito 
oggettivo di applicazione dell’art.147 c.2bis lett. b)

• Le gestioni del servizio idrico in forma autonoma, alle quali fa 
riferimento la lettera b) del comma 2-bis dell’art. 147, sono cioe le 
gestioni dirette del singolo Comune o le gestioni in house, assentite 
come piu sopra precisato, che sono rimaste separate in modo 
legittimo dalla gestione affidata (o da affidare) al gestore unico di 
ambito e che, in presenza di determinate caratteristiche della risorsa 
idrica, vengono sottratte al principio di unicita della gestione 
reintrodotto dal decreto Sblocca Italia (cioe, tecnicamente, 
“salvaguardate”) e formalmente collocate “fuori” dall’ambito 
territoriale organizzato dall’Ente di governo dell’ambito).

• gestione integrata dei tre segmenti del servizio: acquedotto, 
fognatura e depurazione



Linee guida Atersir (Del. C.AMB. 69/2016): 
Requisiti A e B

Il Comune al momento di presentazione dell’istanza dovrà:

• documentare l’approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate, 
ovvero sia da sorgenti o falde “caratterizzate dal possedere, sin dall’origine, 
requisiti di qualità tali da richiedere trattamenti di potabilizzazione di modesta 
entità o, in taluni casi, pressoché inesistenti, al fine di rendere l’acqua distribuita 
conforme ai parametri di qualità per l’uso potabile di cui al D. Lgs. 2 febbraio 
2001, n. 31.” (cfr. parere ministeriale);

• riportare su base cartografica l’esatta ubicazione delle sorgenti, evidenziando e 
dimostrando che le stesse ricadono in parchi naturali o aree naturali protette 
ovvero in siti individuati come beni paesaggistici ai sensi del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42".



Linee guida Atersir (Del. C.AMB. 69/2016): 
Requisito C

Al fine della valutazione dell’utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo 
idrico si e proceduto alla selezione di un set di parametri che consentano di 
giudicare l’efficienza intesa come:

• utilizzo della risorsa senza “sprechi” della stessa;

• utilizzo della risorsa nel rispetto della tutela dei corpi idrici;

• utilizzo della risorsa nel rispetto della normativa vigente (decreto legislativo 
2 febbraio 2001, n. 31 "Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualita delle acque destinate al consumo umano", D.P.C.M. 4 marzo 1996 
“Disposizioni in materia di risorse idriche”, decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 "Norme in materia ambientale".)



Regioni N. Comuni Popolazione
Minori introiti tariffari 

applicando theta 0,9

Abruzzo 17 53.416                  1.146.456                          

Calabria 289 983.878               23.613.072                        

Campania 415 2.280.333            47.582.314                        

Emilia-Romagna 1 2.300                    55.200                                

Lazio 145 559.494               9.031.380                          

Liguria 65 245.994               4.708.596                          

Lombardia 90 432.108               8.948.736                          

Marche 2 1.535                    36.840                                

Molise 1 1.480                    17.760                                

Piemonte 86 320.374               7.495.512                          

Puglia 24 117.861               2.828.664                          

Sardegna 29 149.740               3.593.760                          

Sicilia 236 1.587.210            32.694.840                        

Toscana 2 2.395                    28.740                                

Valle d'Aosta 58 71.085                  853.020                             

Veneto 5 20.979                  503.496                             

Totale complessivo 1465 6.830.182           143.138.386                     

(Fonte: elaborazione Acquainfo.it su dati ARERA - 2015)

L’attività regolatoria dell’ARERA nei confronti dei Comuni che gestiscono 
direttamente i servizi idrici ha visto l’applicazione di una riduzione tariffaria del 10% 
per circa 1465 Comuni inadempienti per quanto riguarda la trasmissione dei dati, 
ma con tariffe deliberate prima del 2012, ossia nel periodo in cui le competenze di 
controllo non erano in capo all’Autorità. Determinando quindi minori introiti tariffari 
complessivamente pari a circa 143 milioni di euro nel periodo regolatorio 2012-
2015. 
Nel 2021 le gestioni comunali ancora presenti sono circa 1500 (considerando anche 
un solo servizio del SII).





https://www.arera.it/it/operatori/idr_testintegrati.htm

https://www.arera.it/it/operatori/idr_testintegrati.htm


ARERA 218/2916 TIMSI (misura)



ARERA 218/2916 TIMSI (misura)



Del ARERA 655/2015 - RQSII: standard 
specifico



RQSII: deroghe per i piccoli Comuni



Del. ARERA 917/2017 – RQTI
Regolazione della Qualità Tecnica del Servizio Idrico Integrato



Standard specifici



Prerequisiti



Prerequisito 1



STANDARD GENERALI E INDICATORI DI 
POSIZIONAMENTO



Registri della RQTI



ARERA 665/2017 TICSI (Riforma struttura corrispettivi)



ARERA 665/2017 TICSI (Riforma struttura corrispettivi)



CSEA: Prospetto aliquote componenti tariffarie 
del settore idrico - Anno 2020 



CSEA: Prospetto aliquote componenti tariffarie del settore idrico – 2013-2020 



Schema di convergenza ex MTI-3 

(art. 31 Del. Arera n. 580/2019)

Le prime approvazioni in Italia: Comune di Pietrarubbia e 

Comuni Riuniti srl (Comune di Montecopiolo)



Schema regolatorio di convergenza: corredo informativo completo o parziale

Nei casi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 31.6, il moltiplicatore tariffario si calcola come: 

𝜗𝑎 = (1 + 𝛼 Y)

fattore di aggregazione 𝛼 pari a:

- 1,5 in caso di avvio di processi di 

aggregazione del gestore unico d’ambito;

- 1 in assenza di tali processi.

fattore di incremento Y, per ciascun anno, in funzione della capacità del 

soggetto di ottemperare alle disposizioni della regolazione pro tempore 

vigente, il cui riconoscimento è subordinato al rispetto dell’art. 31.9.

Y è determinato con le seguenti modalità: 

ANNO 1 pari a 5%

ANNO 2 pari a 4%

ANNO 3 pari a 3%

ANNO 4 pari a 2%

La valorizzazione della componente Y presuppone l’assolvimento da parte dell’Ente di governo dell’ambito 

competente dei seguenti obblighi:

1. per il primo anno di applicazione, con riferimento agli aspetti di qualità tecnica:

1.1. la ricognizione del livello di disponibilità ed affidabilità dei dati di misura;

1.2. la conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua distribuita agli utenti, ai sensi dell’art. 21 della RQTI;

1.3. l’adozione di un programma per il raggiungimento della conformità alla normativa sulla gestione delle acque 

reflue urbane, ex art. 22 RQTI

2. per il secondo anno:

2.1. l’attestazione della corretta tenuta di registri tecnico-contabili per la raccolta di dati riferiti alle principali 

grandezze tecniche, garantendo comunque la presenza di fonti contabili obbligatorie previste dalla normativa 

vigente e di dati economici e patrimoniali specificatamente relativi al perimetro regolatorio come definito al comma 

1.1 del presente Allegato [All. A Del. 580/2019/R/IDR];

2.2. la definizione della struttura dei corrispettivi delle gestioni, con l’esplicitazione delle categorie d’uso e le 

corrispondenti variabili di scala per ciascuno dei servizi svolti (ai sensi della deliberazione 665/2017/R/IDR [TICSI]);

3. per il terzo anno, l’attestazione degli obblighi di registrazione e comunicazione dei dati di qualità contrattuale di cui al 

Titolo XI della RQSII;

4. per il quarto anno, l’attestazione degli obblighi di monitoraggio, tenuta dei registri e comunicazione dei dati di qualità 

tecnica ai sensi del Titolo 8 della RQTI, nonché l’attestazione della disponibilità ed affidabilità dei dati di misura ai sensi 

dell’art.20 della RQTI.

ex art. 31.9 All. A Del. 580/2019/R/IDR

Ove fosse riscontrata 

l’assenza di almeno uno 

degli obblighi il 

soggetto gestore 

ricadrebbe nell’ambito 

delle casistiche di 

determinazione

della tariffa d’ufficio 

(ex art. 5.8 Del 

580/2019/R/IDR)



Schema regolatorio di convergenza: corredo informativo assente

Nei casi di cui alla lettera c):  VRG𝑎
conv = Capex𝑎conv + COS

conv

rappresenta vincolo ai ricavi 

(VRG) del gestore per il quale 

non si dispone di un corredo 

informativo completo

corrisponde al costo di capitale 

derivante dalla valorizzazione della 

RAB di convergenza ed posto pari a 

16% x Capexa
conv

corrisponde a estremo superiore del costo operativo 

stimato pro-capite del Cluster A, rappresentato

nella matrice di cui al comma 17.1, ed è pari a 74 €/ab, 

incrementato del 10%

Una volta calcolato il VRGa
conv, tenuto conto dei vincoli del TICSI, il soggetto competente determina la coerente, in termini di 

ricavi attesi, articolazione dei corrispettivi. In caso di inerzia, l’Autorità provvede, con successivo provvedimento, a definire 

l’articolazione tariffaria applicabile per l’utenza domestica residente e l’articolazione tariffaria per le altre tipologie d’utenza, da 

applicare temporaneamente fino alla definizione della nuova struttura dei corrispettivi.

Nell’ambito dell’istanza di cui all’art. 31.3 l’EGA può proporre, motivandola adeguatamente, una diversa allocazione temporale degli 

obblighi previsti in tema di rimodulazione dell’articolazione tariffaria



Delibera EGA
DELIBERA

1) di approvare le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di validare i dati relativi ai ricavi tariffari ed i dati di costo e di qualità forniti dal gestore

Comune di Pietrarubbia per l’adozione dello schema di convergenza;

3) di approvare la formulazione di motivata istanza all’ARERA per l’accesso allo schema

regolatorio di convergenza per la gestione in economia Comune di Pietrarubbia, mediante

la trasmissione della presente e relativi allegati, dando atto che:

a) la gestione in oggetto rientra nella casistica di cui alla lettera a) dell’art.31.6 del MTI-3,

cui consegue che i moltiplicatori tariffari applicabili negli anni 2020/2023 sono quelli

riportati nella tabella in allegato n.3 alla presente;

b) la gestione ha sottoscritto il cronoprogramma degli obblighi di cui all’art.31.9 del MTI-3,

a garanzia del rispetto delle tempistiche previste per l’adempimento;

c) la gestione ha presentato il fabbisogno degli interventi necessari al superamento delle

criticità rinvenibili nel territorio per il periodo regolatorio 2020/2023;

1) di incaricare il Direttore di tutti gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento ed

in particolare della trasmissione all’ARERA della predisposizione tariffaria 2020-2023,

per la definitiva approvazione, secondo le disposizioni di cui all’art.5.3 lett. d) della

deliberazione ARERA 580/2019/R/idr, nonché a recepire eventuali prescrizioni disposte da

ARERA in sede di approvazione della stessa;

2) di approvare che il gestore è tenuto ad applicare con decorrenza 1 gennaio 2020 le tariffe

massime come derivanti dal presente provvedimento, nelle more della definitiva

approvazione da parte dell’ARERA;

3) di dare atto che la presente proposta riporta in calce i pareri di regolarità previsti

dall’art.49 del D. Lgs. 267/2000;

4) di dare atto che la presente non comporta oneri a carico del bilancio dell’AAto e non

necessita del parere di regolarità contabile;



Cronoprogramma



Raccolta dati ai fini del calcolo dello 

Schema di convergenza 

ai sensi dell’art. 31.6 lettera a)



Comune di ______ – DATI FUNZIONE DI COSTO

Componente Descrizione Dati 2016 Note

Costo energia elettrica
Costo della fornitura dell’energia elettrica sostenuto dal 

gestore
15.413

È disponibile una quadratura di tale importo rispetto 

alle fonti contabili?

Consumo energia elettrica Consumo di energia elettrica sostenuto 28.854 OK fornito resoconto

Costo del lavoro Costo del personale dedicato al Servizio Idrico Integrato 26.445
È disponibile una quadratura di tale importo rispetto 

alle fonti contabili?

Popolazione servita

(n. abitanti residenti serviti)
1.105

Motivare le differenze tra i 2 dati

Popolazione servita acquedotto (PRA) Popolazione residente servita dal sevizio di acquedotto 2.395

Abitanti equivalenti servizio depurazione

Rappresenta il carico organico biodegradabile avente una 

richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni (BODS) pari a 

60 grammi di ossigeno al giorno. In alternativa, riportare 

la popolazione residente servita dal sevizio di 

depurazione

2.435 --

Costi acquisto all'ingrosso Costi acquisto all’ingrosso 0 --

Volumi A20 Volume di acqua fatturato 149.528 --

Lunghezza della rete Estensione totale delle condotte d’acquedotto gestite 70 E' comprensiva della lunghezza degli allacci?

Popolazione fluttuante 185

Con quale metodo è stata calcolata? Dovrebbe 

essere individuata in corrispondenza del giorno di 

massima affluenza annuale (ex MTT)

PREQ1_4

Variabile che rappresenta la Disponibilità e affidabilità dei 

dati di misura, di cui all’art. 20 dell’Allegato A alla 

deliberazione 917/2017/R/IDR (RQTI) e la Disponibilità e 

affidabilità degli ulteriori dati di qualità tecnica, di cui 

all’art. 23 della citata disposizione

1 --

PREQ3
“Conformità alla normativa sulla gestione delle acque 

reflue urbane”, di cui all’art. 22 della RQTI
0 --

M1a
Macro-indicatore “Perdite idriche lineari”, come definito 

all’art. 7 della RQTI
0,14 --



Cronoprogramma





Previsione normativa 
delle gestioni dirette del 
SII: 
- art. 147 comma 2 bis 

Salvaguardia: 
riconoscimento 
formale della 
gestione diretta 
da parte 
dell’EGA

SCHEMA DI CONVERGENZA

ex art. 31 All. A Del. 580/2019/R/IDR

2020 2021 2022 2023

OBIETTIVO:
REGOLAZIONE 

SEMPLIFICATA PER LE 
GESTIONI DIRETTE

Obiettivi riunione 19 aprile 2021:
- Incontro con Collegio Arera
- Richiesta di adesione dell’ANPCI 

all’Osservatorio Arera;
- Istituzione Tavolo tecnico Anpci, Gocce 

d’acqua, Rappresentanti Comuni per 
analizzare approfondire specifici temi 
regolatori e proporre semplificazioni ad 
Arera

- Incontro con Capigruppo Parlamentari 
per modificare l’art. 147 D.Lgs 152/2006 
e prevedere (già a livello normativo) una 
regolazione semplificata per i piccoli 
comuni.



Grazie per l’attenzione


